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L'evoluzione tettonico-sedimentaria neogenica del set
tore tirrenico dei Monti Nebrodi è stata controllata da una 
tettonica compressiva che ha interessato l'area a partire dal 
Miocene inferiore. Nel Plio-Pleistocene si assiste allo svilup
po di faglie normali associate al forte sollevamento areale del
la zona e al collasso del margine tirrenico meridionale. I prin
cipali stadi dell'evoluzione tettonico-sedimentaria di quest'a
rea possono essere riassunti come segue: 

a) nel Burdigaliano le Unità Sicilidi (Flysch di Monte So
ro, Argille varicolori, Flysch di Trofna - Tusa ed elementi nu
midici di pertinenza sicilide), già in parte strutturate nell' A
quitaniano, sovrascorrono sul Flysch Numidico. 

b) In discordanza sul substrato deformato si deposita il
Flysch di Reitano, che poggia, negli affioramenti pili estesi 
intorno a Reitano, Caronia e Capizzi, su vari termini alloc
toni costituiti prevalentemente da scaglie non coeve di Flysch 
di Monte Soro e dai livelli apicali, tufitici del Flysch di Trof
na - Tusa. In quest'area la deposizione del Flysch di Reitano 
è preceduta da depositi discontinui conglomeratici di origine 
fluviale e/o marino-prossimale i cui clasti suggeriscono ali
mentazione da unità dell'Arco Calabro-Peloritano. Nell'af
fioramento pili settentrionale, nella zona di Mistretta e lun
go la Fiumara di Tusa, i livelli basali argilloso-arenacei del 
Flysch di Reitano, discordanti sul substrato, hanno un'età 
burdigaliana e sono quindi posteriori alla deformazione del 
substrato sicilide. 

La sedimentazione del Flysch di Reitano si chiude con 
un altro membro conglomeratico apicale (Conglomerati di 
Caronfa) presente nel settore orientale del placcane di Mi
stretta. Questi conglomerati contengono abbondanti clasti di 
rocce cristalline e subordinati elementi carbonatici. Le aree 
di alimentazione e le rocce madri sono da ricondurre ai ba
samenti cristallini delle unità calabridi, già abbondantemen
te erosi e ai conglomerati presenti alla base della formazione. 
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c) Alla fine della deposizione del Flysch di Reitano si re
gistra il trasporto verso sud delle porzioni pili interne dello 
stesso che, insieme al suo substrato, viene traslato verso sud 
lungo piani di scollamento localizzati all'interno del Flysch 
Numidico. Quest'ultimo infatti mostra una parziale sovrap
posizione sul placcane pili meridionale di Capizzi. 

Questo episodio deformativo è post-datato da biolititi 
e calcari bioclastici del Tortoniano superiore - Messiniano in
feriore, che poggiano in discordanza a mezzo di una superfi
cie d'erosione sul Flysch di Reitano, nel versante tirrenico 
dei Monti Nebrodi (zona di S. Stefano di Camastra - Caro
nia). Sui sedimenti bioclastici inframessiniani poggiano con
glomerati, sabbie e argille di età messiniana. I conglomerati 
messiniani presentano, a differenza di quelli pili antichi, 
un'abbondante frazione di clasti quarzarenitici del Flysch Nu
midico. La fase compressiva, avvenuta posteriormente alla 
deposizione del Flysch di Reitano, ha prodotto nuovi spar
tiacque e le scaglie di Flysch Numidico affioranti vengono 
erose alimentando le aree settentrionali peritirreniche oltre 
che quelle meridionali del bacino di Caltanissetta. 

d) La tettonica compressiva si è protratta almeno fino
al Pliocene Inferiore-Medio dal momento che sul versante me
ridionale dei Monti Nebrodi, i Trubi del Pliocene Inferiore 
sono coinvolti nei jootwalls dei thrusts. Faglie trascorrenti 
destre a direzione NW-SE sono presenti in questo settore ne
brodico dove alcune delle strutture post-messiniane sono tra
spressive come si osserva lungo il bordo meridionale della ca
tena. La particolare geometria delle faglie trascorrenti avrebbe 
creato trastensione anche nel bordo tirrenico della catena e 
quindi strutture estensionali localizzate lungo particolari set
tori delle trascorrenze possono essersi originate anche a par
tire dal Messiniano. 

e) Faglie normali listriche a notevole rigetto sono state
sicuramente attive a partire dal Plio-Pleistocene e hanno in 
gran parte originato la presente configurazione morfologica 
della costa. 

ABSTRACT 

The Neogene tectono-sedimentary evolution of the north
ern side of the Nebrodi Mountains flanking the southern 
Tyrrhenian basin, can be summarized as follows: Early stages 
of compressional deformation are recorded during Bur
digalian times, when Sicilide units (e.g. Monte Soro Flysch, 
Tusa Tujjites), already partly deformed, were emplaced above 
the Numidian Flysch. Following this deformational climax, 
a deposition of siliciclastic sediments during Lower-Middle 
Miocene took place. This succession displays a lower mem
ber which consists of coarse proximal conglomerates rich in 
large cobble-boulder sized clasts of crystalline rocks and 
Mesozoic carbonates, shed from the Calabro-Peloritani units. 
The intermediate member (the Reitano Flysch s.s.) consists 
of a pelitic-arenaceous succession up to 500-600 m thick 
which, in turn, passes upwards to an upper member (Caro
nfa conglomerates) made by a few hundred meters of prox
imal marine conglomerates. They contain clasts displaying 
the same composition of those found in the lower member, 
well rounded and with high sphericity, consistent with 
hypothesis of cannabalisation. 

This syn-orogenic depositional episode pre-dates a fur
ther compressional acme occurred at the dose of the Mio-



cene. During this deformational episode, deep decollement 
planes cut through the Numidian Flysch carryin,g the more 
internal Reitano Flysch deposits of the Reitano - Mistretta 
area above coeval successions, deposited towards the outer 
edge of the basin, in the Capizzi area. 

The Late Miocene deformational event has created both 
new topography and new source areas for siliciclastic sediments 
deposited within the perityrrhenian basins. In fact, upper Mes
sinian conglomerates, unconformably deposited ab ove older 
deformed substrata along the modem Tyrrhenian coastline ex
hibit, together with crystalline and carbonatic clasts, a large 
number of quarzarenitic clasts, sourced by Numidian Flysch
units, uplifted in southern areas after the thrusting. 

During Messinian - Early Pliocene times dextral tran
scurrent faults trending NW-SE affected the Tyrrhenian side 
of the Nebrodi Mountains. An interplay of compressional 
(transpressive) and extensional (transtensive) features gave 
rise to distinct structural compartments. 

The last compressional episodes on the southern foothills 
of the Nebrodi Mountains are pre-dated by the Lower Plio
cene Trubi chalks. True extensional structures associated with 
the collapse of the southern Tyrrhenian margin and conspic
uous rates of uplift of the northern Sicilian mountains belt, 
took place from Late Pliocene onwards. 

PAROLE CHIAVE: Margine tirrenico meridionale, Sicilia 
settentrionale, Neogene, Tettonica e sedimentazione. 

KEY WORDS: Southern Tyrrhenian margin, Northern Sici
ly, Neogene, Tectonics and sedimentation. 

INTRODUZIONE 

I Monti Nebrodi costituiscono un esteso segmen
to della catena maghrebide in Sicilia centro-setten
trionale. Essi sono in massima parte costituiti da suc
cessioni terrigene tardo-mesozoiche e terziarie, inter
poste tra le unità cristalline calabro-peloritane affio
ranti ad est, nei Monti Peloritani e le unità derivanti 
dalla deformazione, prevalentemente carbonatiche, del 
paleomargine africano affioranti largamente nelle Ma
donie, nei Monti di Palermo e in Sicilia occidentale. 

Questo segmento di catena si è delineato in massi
ma parte nel Neogene in seguito alla deformazione di 
unità appartenenti a domini paleogeografici "interni" 
rispetto ai domini carbonatici del margine africano, tra
sportate tettonicamente su successioni ''esterne'' depo
ste in avanfosse precoci, costituite dall'oligo-miocenico 
FlyschNumidico (OGNIBEN, 1960, AMODIO-MORELLI et 
alii, 1976, LENTINI & VEZZANI, 1978, GIUNTA, 1985). 

La strutturazione neogenica di questo settore di 
catena è andata al passo con la deposizione di succes
sioni terrigene sin- e post-orogeniche che permettono 
di ricostruire la sequenza spazio-temporale degli even
ti tettonici, delle geometrie e della cinematica della de
formazione. 

Questo tratto di catena è stato interessato nel Mio
cene da una evoluzione strutturale simile, nei tempi e 
nelle modalità deformative, a quella di altri settori 
appenninico-maghrebidi. Successivamente la sua sto
ria deformativa è stata fortemente condizionata dalla 
tettonica connessa all'apertura del Tirreno meridionale. 

LINEAMENTI STRATIGRAFICI DEL SUBSTRA
TO DEFORMATO 

Flysch Numidico 
Il Flysch Numidico (OGNIBEN, 1960) affiora este

samente nei Monti Nebrodi; esso rappresenta in gran 
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parte l'originaria copertura terrigena di età oligo
miocenica delle successioni carbonatiche appartenenti 
al Dominio Imerese. La sedimentazione del Flysch Nu
midico si è estesa anche al Dominio Panormide ed in 
parte a quello Sicilide nel Miocene inferiore, quando 
in corrispondenza di questi terreni si è delineata un'a
vanfossa. 

Esso è costituito da argille color bruno tabacco al
ternate a potenti bancate quarzarenitiche. La parte in
feriore, oligocenica, è solitamente costituita da argilli
ti piu o meno scagliettate con pochi e sottili livelli are
nacei, mentre la parte superiore è caratterizzata soprat
tutto dalle intercalazioni quarzarenitiche, riferibili a de
positi in facies di conoide passanti a volte a facies di 
scarpata con grossi corpi arenitico-ruditici canalizza
ti, sviluppatisi in coincidenza con un basso eustatico 
di portata globale (HAQ et alii, 1987; BENOMRAN et alii, 
1989). 

Notizie sulla provenienza dei clasti delle arenarie 
numidiche, secondo WEZEL (1970) sono ricavabili dal
la composizione mineralogica delle quarzareniti costi
tuite prevalentemente da quarzo, con rari feldspati e 
miche. La roccia madre è probabilmente identificabile 
con le arenarie nubiane e i conglomerati quarzosi af
fioranti nel nordafrica di età compresa tra il Cambria
no ed il Cretaceo. 

BENOMRAN et alii (1989) elaborano un modello pa
leogeografico sull'area sorgente delle arenarie numidi
che durante l'Oligocene superiore. Le arenarie numi
diche appartenevano alle sabbie fluviali della Forma
zione Fortuna diffuse nell'offshore tunisino. Queste 
sabbie progradavano da ovest verso est e ad episodi ve
nivano mobilizzate verso il bacino numidico posto tra 
il paleoblocco pelagiana e la catena Kabilo-Calabride. 

Il Flysch Numidico, pur essendo legato ad un'am
pia avanfossa esterna come quella imerese, arrivava ad 
interessare anche domini piu interni; esso si sedimen
tava infatti sui terreni sicilidi durante l' Aquitaniano
Burdigaliano (Unità di Nicosia) fino alla fase di chiu
sura del bacino di sedimentazione numidico, che ces
serebbe di esistere a partire dal Langhiano inferiore 
(GIUNTA, 1985). 

Nell'area in studio, dal punto di vista strutturale, 
il Flysch Numidico è suddivisibile in due unità tettoni
che di estensione regionale (l'Unità di Monte Castelli 
e l'Unità di Monte Sambughetti, v. avanti), a loro vol
ta costituite da diverse scaglie tettoniche sud-vergenti, 
in ricoprimento le une sulle altre, probabilmente scol
late in corrispondenza degli orizzonti oligocenici (Tav. 
1). 

Lungo la Fiumara di Pollina, in Contrada Piano 
della Chiesa, sono stati campionati dei livelli con as
sociazioni faunistiche caratterizzate dalla presenza di 
Paragloboratalia acrostoma e Globigerinoides sp. ri
feribili al Burdigaliano. Lo spessore della formazione 
risulta molto variabile, le potenze individuate per l'u
nità inferiore (Monte Sambughetti) è di circa 1500 me
tri e per l'unità superiore (Monte Castelli) è di circa 500 
metri. 

Successioni alloctone "Sicilidi" 
Le Unità "Sicilidi" (OoNIBEN, 1960), costituite da 

successioni di bacino deposte nella lacerazione oceani
ca interposta tra i margini continentali africano ed eu
ropeo durante il Cretaceo e il Paleogene, danno luogo 
a coltri alloctone molto estese nei Monti Nebrodi (SER
VIZIO GEOLOGICO D'ITALIA, 1972, F 0 6]] Mistretta). 


























